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XXIII Domenica per Annum – B - 

RITI DI INTRODUZIONE  

ANTIFONA D’INGRESSO (Sal 118, 137.124) 

Tu sei giusto, o Signore, e retto nei tuoi 

giudizi: agisci con il tuo servo secondo il 

tuo amore. 

V. Nel nome del Padre e del Figlio e dello 

Spirito Santo.  

R. Amen. 

V. Il Dio della speranza, che ci riempie di 

ogni gioia e pace nella fede per la potenza 

dello Spirito Santo, sia con tutti voi  

R. E con il tuo spirito. 

ATTO PENITENZIALE  

V. Gesù Cristo, il giusto, intercede per noi 

e ci riconcilia con il Padre: per accostarci 

degnamente alla mensa del Signore, invo-

chiamolo con cuore pentito. 
Segue una breve pausa di silenzio.  

V. Signore, mandato dal Padre a salvare i 

contriti di cuore, Kýrie, eléison. 

R. Kýrie, eléison. 

V. Cristo, che sei venuto a chiamare i pec-

catori, Christe, eléison. 

R. Christe, eléison. 

V. Signore, che siedi alla destra del Padre e 

intercedi per noi, Kýrie, eléison. 

R. Kýrie, eléison. 

V. Dio onnipotente abbia misericordia di 

noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca 

alla vita eterna. 

R.. Amen. 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in 

terra agli uomini amati dal Signore. Noi 

ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, 

ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per 

la tua gloria immensa, Signore Dio, Re 

del cielo, Dio Padre onnipotente. Signo-

re, Figlio unigenito, Gesù Cristo, Signo-

re Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, 

tu che togli i peccati del mondo, abbi 

pietà di noi; tu che togli i peccati del 

mondo, accogli la nostra supplica; tu 

che siedi alla destra del Padre, abbi pie-

tà di noi. Perché tu solo il Santo, tu solo 

il Signore, tu solo l'Altissimo, Gesù Cri-

sto, con lo Spirito Santo: nella gloria di 

Dio Padre. Amen.  

COLLETTA 

V. O Padre, che ci hai liberati dal peccato e 

ci hai donato la dignità di figli adottivi, 

guarda con benevolenza la tua famiglia, 

perché a tutti i credenti in Cristo sia data 

la vera libertà e l’eredità eterna. Per il no-

stro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è 

Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello 

Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 

R. Amen. 



LITURGIA DELLA PAROLA  

PRIMA LETTURA 

Dal libro del profeta Isaìa (35, 4-7a) 

Dite agli smarriti di cuore: «Coraggio, 

non temete! Ecco il vostro Dio, giunge la 

vendetta, la ricompensa divina. Egli viene 

a salvarvi». Allora si apriranno gli occhi 

dei ciechi e si schiuderanno gli orecchi dei 

sordi. Allora lo zoppo salterà come un 

cervo, griderà di gioia la lingua del muto, 

perché scaturiranno acque nel deserto, 

scorreranno torrenti nella steppa. La terra 

bruciata diventerà una palude, il suolo 

riarso sorgenti d’acqua. 

Parola di Dio. 

R. Rendiamo grazie a Dio. 

SALMO RESPONSORIALE [Dal Salmo 145 (146)] 

R. Loda il Signore, anima mia. 

Il Signore rimane fedele per sempre 

rende giustizia agli oppressi, dà il pane 

agli affamati. Il Signore libera i pri-

gionieri. R. 

Il Signore ridona la vista ai ciechi, il 

Signore rialza chi è caduto, il Signore 

ama i giusti, il Signore protegge i fore-

stieri. R. 

Egli sostiene l’orfano e la vedova, ma 

sconvolge le vie dei malvagi. Il Signo-

re regna per sempre, il tuo Dio, o Sion, 

di generazione in generazione. R. 

SECONDA LETTURA 

Dalla lettera di san Giacomo apostolo (2, 1-

5) 

Fratelli miei, la vostra fede nel Signore 

nostro Gesù Cristo, Signore della gloria, 

sia immune da favoritismi personali. Sup-

poniamo che, in una delle vostre riunioni, 

entri qualcuno con un anello d’oro al dito, 

vestito lussuosamente, ed entri anche un 

povero con un vestito logoro. Se guardate 

colui che è vestito lussuosamente e gli di-

te: «Tu siediti qui, comodamente», e al 

povero dite: «Tu mettiti là, in piedi», op-

pure: «Siediti qui ai piedi del mio sgabel-

lo», non fate forse discriminazioni e non 

siete giudici dai giudizi perversi? Ascolta-

te, fratelli miei carissimi: Dio non ha forse 

scelto i poveri agli occhi del mondo, che 

sono ricchi nella fede ed eredi del Regno, 

promesso a quelli che lo amano?  

Parola di Dio. 

R. Rendiamo grazie a Dio. 

CANTO AL VANGELO (Cf. Mt 4, 23) 

Alleluia, alleluia.  

Gesù annunciava il vangelo del Regno e 

guariva ogni sorta di infermità nel po-

polo. 

Alleluia. 

VANGELO  

V. Il Signore sia con voi. 

R. E con il tuo spirito. 

 Dal Vangelo secondo Marco (7, 31-37) 

R. Gloria a te, o Signore. 

In quel tempo, Gesù, uscito dalla regione 

di Tiro, passando per Sidòne, venne verso 

il mare di Galilea in pieno territorio della 

Decàpoli. Gli portarono un sordomuto e lo 

pregarono di imporgli la mano. Lo prese 

in disparte, lontano dalla folla, gli pose le 

dita negli orecchi e con la saliva gli toccò 

la lingua; guardando quindi verso il cielo, 

emise un sospiro e gli disse: «Effatà», 

cioè: «Apriti!». E subito gli si aprirono gli 

orecchi, si sciolse il nodo della sua lingua 

e parlava correttamente. E comandò loro 

di non dirlo a nessuno. Ma più egli lo 

proibiva, più essi lo proclamavano e, pieni 

di stupore, dicevano: «Ha fatto bene ogni 

cosa: fa udire i sordi e fa parlare i muti!». 

Parola del Signore.  

R. Lode a te, o Cristo. 

OMELIA 

PROFESSIONE DI FEDE 



Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, 

creatore del cielo e della terra, di tutte 

le cose visibili e invisibili. Credo in un 

solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Fi-

glio di Dio, nato dal Padre prima di tut-

ti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, 

Dio vero da Dio vero, generato, non 

creato, della stessa sostanza del Padre; 

per mezzo di lui tutte le cose sono state 

create. Per noi uomini e per la nostra 

salvezza discese dal cielo, e per opera 

dello Spirito Santo si è incarnato nel 

seno della vergine Maria e si è fatto 

uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio 

Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno 

è risuscitato, secondo le Scritture, è sali-

to al cielo, siede alla destra del Padre. E 

di nuovo verrà, nella gloria, per giudi-

care i vivi e i morti, e il suo regno non 

avrà fine. Credo nello Spirito Santo, 

che è Signore e dà la vita, e procede dal 

Padre e dal Figlio. Con il Padre e il Fi-

glio è adorato e glorificato, e ha parlato 

per mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, 

una santa cattolica e apostolica. Profes-

so un solo battesimo per il perdono dei 

peccati. Aspetto la risurrezione dei morti 

e la vita del mondo che verrà. Amen.  

PREGHIERA DEI FEDELI 

V. Riconoscendoci poveri e bisognosi di 

perdono rivolgiamo al Padre la nostra 

preghiera, riponendo in lui tutta la nostra 

speranza.  

R/. Accogli, Signore, la nostra preghiera. 

* Illumina le coscienze con la tua parola e 

rendile disponibili al pentimento: 

l’esperienza della riconciliazione nella 

Chiesa sia segno e strumento di pace per 

ogni creatura. Noi ti preghiamo. R/. 

* Dona a tutti i tuoi ministri la stessa sol-

lecitudine di Cristo, buon pastore: rendili 

appassionati nella ricerca di quanti si sono 

smarriti. Noi ti preghiamo. R/. 

* Guarda ai popoli che soffrono a causa 

della violenza, dell’odio e delle guerre: 

suscita in tutti l’impegno di una leale col-

laborazione per il conseguimento della 

giustizia e della pace. Noi ti preghiamo. R/. 

* Conforta i nostri fratelli malati: benedici 

le loro famiglie, e sostieni sulla via della 

croce i discepoli di Cristo. Noi ti pre-

ghiamo. R/. 

* Concedi a noi la tua misericordia: la 

gioia del perdono renda tutti capaci di ac-

coglienza reciproca. Noi ti preghiamo. R/. 

V. O Padre, guarda la nostra povertà e soc-

corrici con la tua grazia, perché ci sentia-

mo da te amati e custoditi. Per Cristo no-

stro Signore. 

R/. Amen. 

LITURGIA EUCARISTICA  

V. Pregate, fratelli e sorelle, perché questa 

nostra famiglia, radunata dallo Spirito 

Santo nel nome di Cristo, possa offrire il 

sacrificio gradito a Dio Padre onnipotente. 

R. Il Signore riceva dalle tue mani 

questo sacrificio a lode e gloria del suo 

nome, per il bene nostro e di tutta la 

sua santa Chiesa. 

SULLE OFFERTE  

V. O Dio, sorgente della vera pietà e della 

pace, salga a te nella celebrazione di que-

sti santi misteri la giusta adorazione per la 

tua grandezza e si rafforzino la fedeltà e la 

concordia dei tuoi figli. Per Cristo nostro 

Signore. 

R. Amen. 

PREFAZIO TEMPO ORDINARIO III 

V. Il Signore sia con voi. 

R. E con il tuo spirito.  

V. In alto i nostri cuori. 

R. Sono rivolti al Signore. 



V. Rendiamo grazie al Signore nostro 

Dio. 

R.È cosa buona e giusta.  

V. È veramente cosa buona e giusta, no-

stro dovere e fonte di salvezza, rendere 

grazie sempre e in ogni luogo a te, Signo-

re, Padre santo, Dio onnipotente ed eter-

no. Abbiamo riconosciuto il segno della 

tua immensa gloria quando hai mandato il 

tuo Figlio a prendere su di sé la nostra de-

bolezza; in lui, nuovo Adamo, hai redento 

l’umanità decaduta, e con la sua morte ci 

hai resi partecipi della vita immortale. Per 

mezzo di lui le schiere degli angeli adora-

no la tua maestà divina e nell’eternità si 

allietano davanti al tuo volto. Al loro can-

to concedi, o Signore, che si uniscano le 

nostre voci nell’inno di lode: Santo, San-

to, Santo il Signore Dio dell'universo. I 

cieli e la terra sono pieni della tua glo-

ria. Osanna nell'alto dei cieli. Benedetto 

colui che viene nel nome del Signore. 

Osanna nell'alto dei cieli.  

V. Mistero della fede. 

Annunciamo la tua morte, Signore, 

proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta. 

RITI DI COMUNIONE  

V. Prima di partecipare al banchetto 

dell’Eucaristia, segno di riconciliazione e 

vincolo di comunione fraterna, preghiamo 

insieme come il Signore ci ha insegnato:  
Padre nostro che sei nei cieli, 
sia santificato il tuo nome, 
venga il tuo regno, 
sia fatta la tua volontà, 
come in cielo così in terra. 
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 
e rimetti a noi i nostri debiti 
come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, 
e non abbandonarci alla tentazione, 
ma liberaci dal male.  

ANTIFONA ALLA COMUNIONE (Mc 7, 37) 

Ha fatto bene ogni cosa: fa udire i sordi 

e parlare i muti. 

DOPO LA COMUNIONE 

V. O Padre, che nutri e rinnovi i tuoi fedeli 

alla mensa della parola e del pane di vita, 

per questi grandi doni del tuo amato Fi-

glio aiutaci a progredire costantemente 

nella fede, per divenire partecipi della sua 

vita immortale. Egli vive e regna nei seco-

li dei secoli. 

R. Amen.  

RITI DI CONCLUSIONE  

V. Il Signore sia con voi. 

R. E con il tuo spirito.  

V. Vi benedica Dio onnipotente, Padre e 

Figlio  e Spirito Santo. 

R. Amen. 

V. Nel nome del Signore, andate in pace. 

R. Rendiamo grazie a Dio. 

 


